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CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Ordinanza 16 febbraio 217, n. 6
Esproprio.

OGGETTO: Procedimento espropriativo relativo alla realizzazione della Poligonale Esterna di Bari — 
Collegamento tra la S.P. 92 “Bitritto - Modugno” e la S.P. 224 “Raccordo tra la SS. 96 e la S.P. 1”. Ordinanza 
di pagamento diretto delle indennità di espropriazione espressamente accettate, ai sensi dell’art. 26, 1 
comma, del D.P.R. 327/2001, e di deposito amministrativo vincolato presso la Cassa DD.PP. di Bari delle 
indennità di espropriazione, ai sensi dell’art. 20, comma 14, del D.P.R. 327/2001.

IL DIRIGENTE

Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 30 del 19.04.2016, concernente Riorganizzazione dei 
Servizi dell’Ente;

Visto il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 168/DSM del 30.06.2016, con il quale è stato conferito alla 
sottoscritta, Avv. Rosa Dipierro, l’incarico di Dirigente ad interim del Servizio Pianificazione Territoriale Gene-
rale - Viabilità - Trasporti;

Premesso che:
- la Provincia di Bari, con Deliberazione di Giunta n. 15 del 14.02.2014, approvava il progetto preliminare 

dell’opera pubblica denominata Poligonale Esterna di Bari – Collegamento tra la S.P. 92 “Bitritto- Modugno” 
e la S.P. 224 “Raccordo tra la S.S. 96 e la S.P. 1”;

- al fine di acquisire al demanio stradale dell’Ente le aree di proprietà privata interessate dalla realizzazione 
dell’opera pubblica di cui trattasi, il Responsabile del procedimento espropriativo, preso atto che il numero 
degli intestatari catastali delle aree da espropriare era superiore a cinquanta, comunicava agli interessati 
l’avvio del procedimento diretto alla dichiarazione di pubblica utilità dell’opera da realizzare con avviso 
collettivo, pubblicato a far data dal  25 settembre 2014, all’albo pretorio on  line del comune di Modugno, 
nel cui territorio ricadono le aree da espropriare, sul quotidiano La Gazzetta del Mezzogiorno Bari, edizione 
regionale, sul sito informatico della Regione Puglia e sito informatico della Provincia di Bari, ai sensi dell’art. 
16, comma 5, e, segnatamente, dall’art. 11, comma 2, del D.P.R. 08.06.2001, n. 327;

- in fase di redazione del progetto esecutivo è stato necessario apportare modifiche progettuali al tracciato 
stradale e, segnatamente, inserire nel Piano particellare di esproprio nuove aree da espropriare, non previ-
ste nel progetto preliminare approvato con la citata D.G.P. n. 16/2014;

- il Responsabile del procedimento espropriativo ha provveduto a comunicare nuovamente l’avvio del pro-
cedimento diretto alla dichiarazione di pubblica utilità dell’opera pubblica, mediante avviso collettivo, pub-
blicato in data 21 giugno 2016 sul quotidiano Il Foglio, edizione nazionale, e sul quotidiano Il Quotidiano 
di Bari, edizione regionale, nonché, a far data dal 21 giugno 2016, per trenta giorni consecutivi, all’albo 
pretorio on line del comune di Modugno, nel cui territorio ricadono le aree da occupare, sul sito informa-
tico della Regione Puglia e sul sito informatico della Città Metropolitana di Bari, al fine di garantire a tutti 
gli intestatari catastali delle nuove aree da espropriare l’esercizio dei diritti e delle facoltà di partecipazione 
procedimentale previsti dalla legge, nonché di prendere visione degli elaborati progettuali e di formulare 
eventuali osservazioni, ai sensi dell’art. 16, comma 10, del D.P.R. 327/2001; 

- espletate ritualmente le formalità di pubblicazione volte ad assicurare le garanzie partecipative a tutti i sog-
getti interessati, non sono state formulate osservazioni nei termini legalmente previsti da parte dei soggetti 
interessati dal procedimento espropriativo, ai sensi dell’art. 16, comma 10, del D.P.R. 32712001;

Considerato che:
- l’intervento da realizzare riguarda aree ricadenti nel Comune di Modugno  e, non essendo conforme alla 

pianificazione urbanistica vigenti nel predetto comune, ha reso necessario provvedere all’approvazione di 
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una variante allo strumento urbanistico vigente, in applicazione degli artt. 8 e 12 della L.R.P. n. 3/2005, e 
ss.mm.ii.;

- il Consiglio Comunale di Modugno, con deliberazione di Consiglio n. 43 del 19/09/2016, ha approvato, 
ai soli fini urbanistici, il progetto preliminare dell’opera pubblica, in variante allo strumento urbanistico 
vigente, ai sensi dell’art. 12, comma 3, della L.R.P. 3/2005, come modificato dall’art. 6 della L.R.P. n. 19 del 
19.07.2013, con contestuale apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree site in agro di Mo-
dugno interessate dall’intervento, senza necessità di controllo regionale, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 12, comma 3, della L.R.P. 3/2005 e degli artt. 10, 11 e 19 del D.P.R. 327/2001;

Visto il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 246 del 04.10.2016 immediatamente eseguibile, con il quale 
è stato approvato il progetto esecutivo, con contestuale dichiarazione della pubblica utilità, urgenza ed indif-
feribilità dell’opera pubblica da realizzare su tutte le aree interessate da espropriazione, come individuate 
negli elaborati progettuali denominati Piano particellare di esproprio ed Elenco ditte, ai sensi dell’art. 12, 
comma 1, lett. a), del D.P.R. 327/2001 e dell’art. 27, comma 2, del D.Lgs. 50/2016;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano di Bari n. 91 del 16.11.2016, con la quale si è prov-
veduto a ratificare il citato Decreto n. 246 del 04 10 2016, adottato per ragioni di urgenza dal Sindaco Me-
tropolitano nell’esercizio delle funzioni consiliari, ai sensi dell’art. 17, commi 1 e 2, dello Statuto della Città 
Metropolitana di Bari;

Dato atto che:
- il Responsabile del procedimento espropriativo, con Decreto di occupazione anticipata e determinazione 

d’urgenza delle indennità provvisorie di espropriazione n. 13 del 05.10.2016, ritualmente notificato agli 
interessati ed eseguito, ha disposto, ai sensi dell’art. 22 bis del D.P.R.  327/2001 e dell’art. 15 della L.R.P. 
3/2005, l’occupazione d’urgenza in favore della Città Metropolitana di Bari degli immobili interessati dalla 
realizzazione dell’opera pubblica indicata in oggetto;

- il predetto Decreto è stato notificato agli interessati con raccomandata A/R, ai sensi dell’art. 14, 1° comma, 
della L.R.P. n. 3 del 2005;

- l’immissione nel possesso delle aree interessate dalla procedura espropriativa relativa alla realizzazione dei 
lavori in argomento è stata ritualmente espletata nell’osservanza delle disposizioni contenute nell’art. 24 
del D.P.R. 327/2001, come risulta dai relativi verbali di immissione in possesso e sullo stato di consistenza 
dei luoghi, acquisiti agli atti;

- con il citato Decreto di occupazione d’urgenza n. 13 del 05.10.2016 si è provveduto a determinare il valore 
delle indennità di espropriazione delle aree agricole sulla base dell’effettivo valore di mercato delle stesse, 
ai sensi dell’art. 40, 3 comma, del D.P.R. 327/01, come modificato dalla sentenza della Corte Costituzionale 
181/2011 con cui è stata dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’art. 40, commi 2 e 3, del D.P.R. 327/01, 
per la parte in cui non prevedeva che anche per le aree agricole, o comunque non edificabili, le indennità 
provvisorie di espropriazione fossero determinate-in base al cale valore di mercato, e non più con riferi-
mento ai valori agricoli medi (V.A.M.), relativi alla regione agraria di riferimento;

- il Servizio Pianificazione Territoriale Generale – Viabilità – Trasporti, dovrà provvedere alla valutazione esti-
mativa del soprassuolo, delle costruzioni e dei manufatti da demolire insistenti sulle predette aree, legitti-
mamente edificati ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 327/2001, con riferimento alla situazione dei luoghi rilevata 
in sede di immissione in possesso e risultante dai relativi verbali sullo stato di consistenza delle aree espro-
priande;

Considerato che alcuni proprietari delle aree espropriande hanno presentato nei termini legalmente 
previsti formale accettazione delle indennità provvisorie di espropriazione offerte e l’Autorità espropriante, 
previa acquisizione dell’ autocertificazione attestante la titolarità dell’area espropriata e l’assenza di diritti 
di terzi sul bene da parte degli interessati, deve procedere al pagamento diretto di un acconto pari all’80% 
dell’importo delle indennità offerte in favore dei proprietari concordatari, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 3, e 
dell’art. 20, coma 6, del D.P.R. 327/2001;
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Ritenuto di dover provvedere al pagamento diretto di acconti di importo pari al 80% del valore delle in-
dennità provvisorie di espropriazione offerte in favore dei proprietari concordatari, a norma dell’art. 20, com-
ma 6, del D.P.R. 327/2001, e al deposito amministrativo vincolato delle indennità provvisorie di espropriazio-
ne non accettate presso la Cassa DD.PP., Direzione Territoriale del Ministero dell’Economia e delle Finanze di 
Bari, ai sensi dell’art. 20, comma 14, del D.P.R. 327/2001;

Dato atto che in relazione aire indennità non espressamente concordate, previo deposito amministra-
tivo vincolato in favore degli aventi diritto presso la Cassa DD.PP. di Bari, si provvederà alla determina-
zione definitiva delle indennità provvisorie di espropriazione non accettate, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 
327/2001;

Visto l’Allegato A) Elenco ditte e indennità di espropriazione accettate, che si allega al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale dello stesso, vistato dal Responsabile Unico del Procedimento per 
la realizzazione dell’opera pubblica, contenente l’indicazione delle aree da espropriare e dei relativi intestata-
ri catastali, nonché il calcolo delle relative indennità provvisorie di espropriazione da pagare, nella misura del 
80% del valore delle stesse, come determinate con il citato Decreto Dirigenziale n. 12/2016;

Visto l’Allegato B) Elenco ditte e indennità di espropriazione non accettate, che si allega al presente prov-
vedimento per farne parte integrante e sostanziale, vistato dal Responsabile Unico del Procedimento per la 
realizzazione dell’opera pubblica, contenente l’indicazione delle aree da espropriare e dei relativi intestatari 
catastali, nonché il calcolo delle relative indennità provvisorie di espropriazione non accettate, come determi-
nate con il citato Decreto Dirigenziale n. 12/2016, da depositare presso la Cassa DD.PP. di Bari, ai sensi dell’art. 
20, comma 14, del D.P.R. 327/2001; 

Dato atto che il Responsabile Unico del Procedimento per la realizzazione dell’opera pubblica in oggetto 
indicata è l’ing. Cataldo Lastella;

Valutata la regolarità degli atti presupposti e del procedimento avviato, nonché la conformità del presente 
provvedimento alle disposizioni normative vigenti;

Visto il D.P.R. 327/2001;
Vista la Legge Regionale 3/2005;
Visto il D.Lgs. 267/2000; 
Visto l’art. 6 bis della L. 241/1990, recante disposizioni in tema di Conflitto di interessi, introdotto dall’art. 

1, comma 41, legge n. 190 del 2012, e l’art. 6, commi 2 e 7, del Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Città Metropolitana, ed attestata l’assenza di conflitto di interessi nel presente procedimento per il respon-
sabile del procedimento, Avv. Rosa Dipierro, e per il funzionario responsabile della relativa istruttoria, Dott.
ssa Porzia  Mondelli, nonché la piena conoscenza delle sanzioni penali in cui si incorre in caso di dichiarazioni 
mendaci o contenenti dati non rispondenti a verità ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28.11.2000 n. 445;

Visto il vigente Statuto della Città Metropolitana di Bari;
Visto il vigente Regolamento di Contabilità della Città Metropolitana di Bari;
Dato atto che il presente procedimento, conforme alla risultanze istruttorie, è stato espletato nell’osser-

vanza della normativa nazionale e regionale  vigente in materia; 

ORDINA

Art. 1
Si dispone, ai sensi dell’art. 26, 1 comma, del D.P.R. 327/2001, e ss.mm.ii., il pagamento di un acconto pari 

all’80% delle indennità di epropriazione in favore dei proprietari delle aree da espropriare che abbiano for-
malmente accettato le indennità provvisorie di espropriazione determinate con Decreto dirigenziale n. 13 del 
05.10.2016, come specificate nell’Allegato A) Elenco ditte e indennità di espropriazione accettate, che forma 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
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Art. 2
Si dispone, inoltre, di procedere al deposito amministrativo vincolato presso la Cassa DD.PP., Sezione Pro-

vinciale di Bari, ai sensi dell’art. 26, 1 comma, e dell’art. 20, comma 14, del D.P.R. 327/2001, e ss.mm.ii., delle 
indennità di espropriazione ritualmente offerte e non accettate, nella misura del 80 % del valore delle stesse, 
come specificate nell’unito Allegato B) Elenco ditte e indennità di espropriazione non accettate, che ugual-
mente forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Art. 3
Le indennità di espropriazione da erogare in favore degli aventi diritto non sono soggette alla ritenuta 

fiscale del 20%, prevista dall’ art. 11 della legge 413/91, e ss.mm.ii. per le zone omogene di tipo A, B, C, D, di 
cui al D.M. n. 1444/1968.

Art. 4
La presente Ordinanza dovrà essere pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 

26, comma 7, del D.P.R. 327/2001 e delle disposizioni relative alla pubblicazione degli atti espropriativi, pre-
viste con Deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 1076/2006.

Art. 5
Il presente provvedimento diventa esecutivo col decorso del termine di trenta giorni dal compimento del-

le citate formalità di pubblicazione, se non è proposta da terzi opposizione per l’ammontare delle indennità 
provvisorie di espropriazione rideterminate, ovvero per il pagamento delle stesse agli aventi diritto, ai sensi 
dell’art. 26, comma 8, del D.P.R. 327/2001, e ss.mm.ii.

Qualora vi sia una tempestiva opposizione all’esecuzione della presente Ordinanza, l’Autorità esproprian-
te ordinerà il deposito delle indennità di esproprio accettate, e successivamente contestate, presso la Cassa 
DDPP., Sezione Provinciale di Bari, ai sensi dell’art. 26, comma 9, del D.P.R. 327/2001, e ss.mm.ii.

Il Dirigente
Avv. Rosa DIPIERRO
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